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Contro la forte squadra della RDIn oggia Udine (Tv2-ore 15,55) 

Bearzot 
il nuovo 

Il C X della nazionale rinuncerà a cambiamenti nel secondo tempo - Per Bagni resta sempre la concorrenza di Bruno Conti 
Selvaggi • Vierchowod alla ricerca del posto fisso in azzurro > Anche i tedeschi in formazione largamente sperimentale 

Scoppiata nel calcio la febbre del « mercato » 

giachi compra 
tanto 

Un incredibile « balletto » di situazioni come è dimostrato dai casi di 
Graziarli, Bagni e Radice dati ogni giorno a una squadra diversa 

Ieri a Modena 

L>«Under2Ì» 
s'impone 

allaRDT(l-O) 
ITALIA — ZI netti; Cuttone, 
Contratto; Celestini, Pin, Ce» 
•clone; Mariani (46* Gobbo), 
Mauro, Mueella (88' Predel­
la), Scloea (78' Oerolln), 
Pellegrini. (12 Boschin. 13 
Storgato, 14 Bonetti, 15 Tac­
coni). 
RDT — Priese; Cramer, Ron­
de; Deustedt, Zoetache, Jau-
muszkievlez («5* Ernst); 
Roth, Rudolph (76* Mecke). 
Schulz, Minge, Oramene (56* 
Borcherdt). (16 Fuchs, 19 
Ohetz). 
ARBITRO — DI Bernardo 
(Prenda). ' ' ; . ' ' , - ' 
RETI — i r Pellegrini. 
NOTE — Angoli 8-3 per l'Ita­
lia, giornata di sole, tempe­
ratura fredda, terreno In buo­
ne condizioni, spettatori: 10 
mila. 

Dal nostro inviato 
MODENA — E* stato il fuori 
quota Pellegrini del Napoli 
a sanzionare il risultato del­
l'» amichevole » fra la «Un­
der 21 » azzurra e la giovani­
le della RDT. Ed è stato lo 
stesso goleador partenopeo a 
sbagliare, come minimo, al­
meno altre tre occasioni per 
arrotondare il risultato a fa­
vore degli azzurri. Nonostan­
te ciò la compagine messa in 
campo da Azelio Vicini non 
ha destato una grande im­
pressione. E' chiaro che ci ri­
feriamo alla manovra e non 
tanto ai singoli, poiché gli 
« azzurrini » presi uno per 
uno hanno dimostrato di pos­
sedere ottime doti tecnico-
agonistiche. Soltanto — e 
questo lo 6i sapeva in anti­
cipo .^- che -per--far si che 
una squadra possa rendere 
al massimo, occorre del tem­
po, occorre un minimo di af­
fiatamento. 

Vicini, invece, a causa del­
la data prescelta per questo 
incontro (ieri com'è noto, si 
giocava il campionato di se­
rie B), non è stato in grado 
di presentare la migliore for­
mazione, e questo spiega la 
mancanza di quel gioco orga­
nico che la « Under 21 » non 
è stata in grado di offrire. 
Nonostante ciò e nonostante 
gli « azzurrini » ed il loro CT 
non conoscessero di che pan­
ni fossero vestiti 1 tedeschi, 
sono riusciti ad assicurarsi 11 
verdetto e. come abbiamo già 
accennato, se Pellegrini aves­
se avuto il mirino più giusto, 
con molta probabilità il pub­
blico non avrebbe * rumoreg­
giato » in quei momenti nei 
quali gli uomini in maglia az­
zurra sembrava non sapesse­
ro cosa fare. 

Comunque va tenuto nel 
conto che si trattava di una 
squadra del tutto e sperimen­
tale » e, quindi, con i giudizi 
bisogna andarci un po' cauti. 
Allo stesso tempo possiamo 
dire che Zinetti, per gli in­
terventi effettuati, è risulta­
to il migliore in campo, se­
guito dal terzino Cuttone, un 
difensore molto preciso e gran 
combattente, da Caecione nel­
la. veste di battitore libero: 
pur essendo alla sua prima 
esperienza non ha commesso 
errori. Anche Mauro ha di­
sputato un primo tempo al­
l'insegna. della diligenza e 
dell'efficacia, mentre Musei-
la e apparso l'elemento più 
dotato della prima linea. Det­
to che la < Under 21 », nono­
stante certe sbavature, ha 
vinto meritatamente, che di­
re degli avversari? 

La compagine della RDT 
pur riuscendo ad organizza­
re delle ottime trame, pur 
apparendo molto forte sul 
centrocampo, ha denunciato 
la mancanza di elementi ca­
paci di andare in goal. I te­
deschi hanno sempre tirato 
da fuori area, ma il loro re­
parto più debole (pur essen­
do composto da giocatori in 
possesso di un fisico a pro­
va di bomba) è stato quello 
difensivo. Nel primo tempo. 
quando gli azzurri hanno gio­
cato dì rimessa, la difesa te­
desca è apparsa molto vulne­
rabile. Peccato che Pellegri­
ni non abbia saputo sfruttare 
le diverse occasioni che gli 
sono capitate, cosicché il la­
voro svolto dal compagni di 
squadra è andato m fumo. 

Nel secondo tempo la musi­
ca è cambiata. Mariani, per 
un colpo ad una caviglia» 
non è rientrato in campo. 
Al suo posto Vicini ha schie­
rato Gobbo che non è una 
punta ma un centrocampi­
sta, e la squadra è stata co­
stretta a cambiare modulo 
di gioco. Ed è appunto per 
questo che anche le occasio­
ni da goal sono diminuite e 
il gioco è apparso alquanto 
noioso. Però, in definitiva, 
sarebbe ingeneroso e spara­
re» su questa e Under 21». 
tenuto conto che si trattava 
di una formaakme raccogli­
ticcia. 

Loris Ciullini 

• MUSELLA, Il giovane at­
taccante del Napoli, si è ben 
comportato nella formazione' 
sperimentale che II TC. Vicini 
4 stato costretto a schierare 
per la concomitanza col cam­
pionato di e B ». 

Dal, nostro inviato . 
UDINE — La nazionale a» 
zurra festeggio; dunque la pa­
squa-qui in Friuli. Omaggio a 
Bearzot, diciamo, che di que­
ste ' terre : ha cittadinanza 
schietta; e al....campionato dd 
serie B che non le ha ièri 
concesso spazio. Giocherà nel 
nuovo ' stadio dell'Udinese 
contro la compagine della 
Germania Democratica, e T 
occasione, è quanto mai pro­
pizia per il tecnico azzurro 
che avrà modo di seguire e 
valutare quattro, giovani nuo­
vi che il campionato ha por­
tato in questi ultimi tempi 
alla ribalta. Diciamo Viercho­
wod e Bagni, Dossena e Sel­
vaggi. I primi due, in verità. 
già hanno fatto una fugace 
apparizione al « Mundialito », 
ma non è stato certo in quel 
clamoroso naufragio genera­
le che si sia potuto stimarli 
e in qualche modo apprezzar­
li. Ora si ripropongono e l'oc­
casione anche per loro è irri­
petibile. • -: -.••'•••:•••••! 

Sotto questo aspetto dun­
que è venuto persino oppor­
tuno il collettivo forfait dei 
giallorossi Pruzzo e Conti; 
degli interisti impegnati mer­
coledì in Coppa dei Campio­
ni; di Bettega e di CoUovaJL. 
Avrebbe finito col * giocare, 
senza quel forfait, la solita 
nazionale, per giunta demo­
tivata dal carattere amiche­
vole del match e dall'atmo­
sfera7 pasquale che avrebbe 
quasi sicuramente trasforma­
to il tutto in una più o me­
no allegra scampagnata. Cosi 
invece i motivi di particolare 
impegno non mancano: ' i 
quattro «nuovi» per segna­
larsi all'attenzione del et».e 
magari per definitivamente 
imporsi in una squadre, che 
di ricambi, a - giudizio dello 
stesso Bearzot, ha giusto bi­
sogno; gli altri per la respon­
sabilità morale. quanto meno. 
di non far mancare il loro 
aiuto a queste emergenti for­
ze nuove. Pena il nascere di 
immancabili polemiche e di 
magari gratuite accuse. 

Certo, dei quattro « sotto 
esame», almeno un paio, di­
ciamo Bagni e segnatamente 
Dossena, hanno' buone proba­
bilità di, restare. in pianta 
stabile nel «giro». Segnata­
mente Dossena, perché se per 

Bagni resta pur sempre attua­
le là, concorrenza di Bruno 
Conti, uno che Bearzot non. 
ha pernii.momento mai pen­
sato di mollare, per l'interno 
rossoblu si prospetta davvero 
ih forme già chiare, un do­
mani. azzurro. E", da tempo 
infatti che la nazionale va 
cercando un vero interno di; 
manòvra, un regista diclamo; 
da quando almeno ci si è ras­
segnati a capire che Anto-
gnoni non lo sarà mal, per 
temperamento soprattutto, 

prima che. per attitudini. Ora, 
assodato che Marini non po­
teva che essere un occasio­
nale Impiego, e assodato pure 
che Tardelli era e resta tipi­
co centrocampista di marca­
mento, Dossena potrebbe giu­
sto rivelarsi la soluzione ) ad 
hoc per Bearzot. Né il et., in 
fondo, di questa sua inten­
sione, di questa sua speranza, 
fa mistero. Giusto ieri mat­
tina, al termine dell'ultimo 
leggero allenamento, ne sot­
tolineava anzi l'importanza. 

Così 
» . . • . • 
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ARBITRO: Hunting (Inghilterra). 
A DISPOSIZIONE: Galli (12). Baresi (13), Maràngon 

. (14), Ancelotti (15). Colomba (16) per l'Italia: Croy (12), 
Trteloff (13), Brauer (14), Llndemann (15). Heun (16) 
per la RDT. 
RADIO-TV: radiocronaca diretta Radio 1, dalle ore 16; 
Telecronaca. diretta Rete 2* dalle ora 15,50 nel corso di 
« Diretta sport ». 

Gli juniores azzurri pari 
con i coetanei RDT (1-1) 

CANNES — Italia a RDT funtore* 
•hanno paratfllate 1-1 nel toma© 
cui partecipano ancha Brasile a 
Scottai Sono passati in vantatale 
I tedeschi t democratici al 1 6 ' con 
-Loeert, aia «Il a m r r l h l hanno pe-
raèsiaté un minuto «topo con Far-
inanelli. Alla maniera tecnica de­
t t i Italiani I rejextl «alla RDT 
hanno opposto una velocita a una 
condictene atletica superiori. La 
desofHca e M torneo è guidata éa 

Italia a Brasi te con 3 punrfj RDT 
' a Scoda 1 ponto. Questo II det­
tati lo: 
ITAL IA: Facchlarettl; fianchi, f ran-

. d u i ; Brano, Pregna, Gaddat Berto-
neri, Chierici, Di Chiara, 
nel», Incocciati. 
RDT: Hofrmatsteri Kslnsyk, 
schohf • Knobba, Boiler, Jnnti 
Kohler, Belare, Kravse, Loaart. 
Doli . 
ARBITROi Piene* (Prenda) . 

Sarà le. nostra una impressio­
ne. ' ma se appena Dossena 

mette, assieme oggi una pre-
; stazione dignitosa, tale da 
soddisfare solo in parte le 
attese, da questa squadra non 
esce più. Con buona pace di 
Marini e, anche, di Orlali 
che potrebbe tornare ad in­
teressare. il tecnico come 
eventuale ricambio per il ruo­
lo di terzino, un po' come una 
volta Maldera. • v ' 
* Sempre per impressioni, oi 

: pare invece di poter dire che 
molto più dura sarà per Sel­
vaggi e per Vierchowod. Bear­
zot crede ciecamente come 
stopper in Collovati e non ha 
nessunissima intenzione di 
rinunciare a Bettega appena 
questi si riprenderà. Anche se 1 morde con rabbia il cannello 
della pipa ogni qualvolta si 
parla di « padrini ». 

Comunque, Bearzot, è per 
; l'occasione felice davvero co­
me una pasqua. E non sol­
tanto per trovarsi da queste 
sue parti. Felice perché la 
RDT come «test» gli va su 

• misura, forte, combattiva, du­
ra. puntualmente in grado di 
far, come si dice, soffrire 1* 
avversario; felice perché in 
questa squadra e in quésti 
giovani lui crede: felice in­
fine perché subodora, d'aver 
finalmente trovato l'uòmo 
giusto per il posto giusto. Ne 
è in cuor suo cosi convinto 
che rinuncerà òggi a cambiar 
uomini, e dunque tipo di 
squadra, nel secondo tempo 
come invece da molto tempo 
gli succedeva. Inutile aggiun­
gere che, se davvero terrà 
fede alle intenzioni, la cosa 
è sensata e senza riserve giu­
sta. Certe annotazioni si pren­
dano nell'arco di un'intera 
partita, certi giudizi acquista­
no credibilità e valore solo, 
come pare persino ovvio, ad 
esame ultimato., > 

Per quanto riguarda 1 te­
deschi democratici, che stan­
no preparando con scrupolo 
il match per le eliminatorie 
dei «mondiali» con la Polo­
nia, pure loro presenteranno 
tuia formazione largamente 
sperimentale, e però George 
Buschner, H loro e t . ha pie­
na fiducia in una grossa pre­
stazione. . N , 

Bruno Panièra 

Era l'argomento abitua­
le dei tifosi nei mesi esti-

. vi, quando il .calcio, gioca­
to era in vacanza e le pa­
role, che nel nostro foot­
ball hanno sempre 'avuto 
un peso esorbitante, la'fa­
cevano completamente da 
padrone. Quest'anno tutto 
è incominciato molto pri­
ma' e l'avvio è stato dei 
più rumorosi. Parliamo del 
calcio mercato. Quello in 
fase di bonifica, già de­
stinato a mutare profon­
damente con quella legge 
che svincola 1 giocatori 
dalla proprietà delle so-
oietà. 

Intanto con largo anti­
cipo la bagarre delle ces­
sioni, degli scambi, delle 
opzioni si é scatenata. 

Non basta un campiona­
to che sta preparando un 

-Anale incredibile con tre 
squadre appaiate e una 
corsa per la salvezza sem­
pre drammatica, appena 
si è profilata una setti­
mana di pausa. per gli 
esperimenti della naziona­
le è stato fuoco alle pol­
veri. 
' n via è arrivato con kt 
definizione della proprie­
tà di Rossi che è diven­
tato della Juventus per 
oltre tre miliardi. Da que­
sto dato certo tutto 11 re­
sto è aleatorio. Anche per­
ché ufficialmente, fino al 

-30 giugno nessun accordo 
scritto, è possibile. 

Vediamo cosa è stato 
detto in questi giorni. In­
tanto si annuncia un in­
credibile balletto di alle­
natori. Le prime mosse le 

'• he, fatte fi Milan, società 
che cerca un rilancio e 
guarda caso è .a l centro 
delle voci più clamorose. 
Nuovo tecnico dovrebbe 
essere Radice. Certo, cer­
tissimo... quasi. Poi si par­
la di Zico, di Oraziani e 
di Dossena In arrivo, di 
tanti in partenza: Anto­
nelll, De Vecchi, Vincen­
zi, Cuoghi e altri. Tanto 
per parlare visto che del­
l'asso sudamericano .nes­
suno pud confermare men­
tre dal Brasile arrivano 
solo smentite. Poi Grasia-
ni. Ln quattro giorni - è 
stato il sicuro centravan-

GRAZIANI 

ti edizióne 81-82 anche del 
Napoli, della Fiorentina.. 
dei Torino. : 
- In questo momento le 

> voci coinvolgono soprat­
tutto le squadre ormai 
senza più grosse ambizio­
ni in campionato. Torino, 
Fiorentina prime tra tut­
te. Certo sembra esistere 
un : rapporto privilegiato 
tra Pianelli e Portello, 1 
due presidenti, visto che 
hanno interessi extracal­
cistici in • comune. Per 
questo più probabili sem­
brano 1 trasferimenti di 
Pecci, e Oraziani ai vio-

.la e questo aprirebbe 
la possibilità di un in­
gresso sul mercato di An-
tognonL 

Molti propositi ha l'In­
ter che certamente cerca: 
un difensore da sostitui­
re a Mozzini, un media­
no e un attaccante. Bel-
trami fa la corte a Bach-
lechner, quasi tedesco di 
Bologna e spia Ferrarlo 
e Danova. Poi c'è il me­
diano Centi in compro­
prietà da prelevare dal 
Como. 
- Probabile un movimen­
to di portieri. Il Milan ne 
cerca uno, e la Juve pun­
terebbe a Galli per il do­
po Zoff, mentre si dice 
che anche Zinetti potreb­
be cambiare maglia. ••••-•• 

Il solo fatto che più gio­
catori vengono dati sicu­
ri a più squadre dimostra 
la alcatorietà di tanto vo­
ciare. Addirittura incon­
trollabile il futuro di mol­
te panchine. Da tempo 
Bersellini viene dato in 
partenza. All'Inter smen­
tiscono ma da. altre parti 
si afferma che. potrebbe 
andare al Torino e alla 
Juve. Ma anche Giacomi-
ni andrebbe al Torino an­
che perchè Burgnich pri-

\ ma pronosticato all'Inter 
ora avrebbe quasi firmato 
al Bologna da qualcuno 
indicata come la soluzio-

, ne per l'attuale allenato­
re del rossoneri. 

Per confondere le Idee 
ecco un elenco dei gioca­
tori in movimento e tra 
parentesi alcune soluzio­
ni prospettate: Bagni (In- ' 
ter, Torino, Fiorentina); 
Antonelll (Milan, Inter. 
Nàpoli); Dossena (Tori- ; 
no, Inter) ; Muraro (Pei 
ragia, Torino) ; WiercbÒ-
wod (Sampdoria, Juven­
tus); Bachleehner (Inter, 
Fiorentina); Dal Fiume 
(Roma); Pasinato (Pi­
stoiese); Monelli (Fioren­
tina) ; Selvaggi . (Napoli, 
Fiorentina); Pellegrini 
(Torino) ; Colomba (Na­
poli) ; Òsti (Fiorentina); 
Galli (Juventus) ; Orazia­
ni (Fiorentina, Milani Na­
poli, Inter); -Benedetti 
(Inter). E si potrebbe 
continuare quasi all'infi­
nito. • • - , . . 

Gianni Piva 

Perde il Milan# pareggia la Lazio# vince i8 Cesena 
I rossoneri battuti 

anche a Foggia: 1-0 
Determinante H rigore messo a segno nel 2. tem­
po da Tivelli - Centrocampo rossonero deficitario 

FOGGIA: Benevelll; Con­
ca, Ottoni;. Fasoli, Petrux-
zelli, Sgarbossa; Plraccini, 
Sciannimanico. Threlii, Cara­
vella. Tinti (dairsr Morsia). 
12. Laveneziana, 13. Stimplf, 
15. Bozzi. I t . Denetti. . . 

MILAN: Ptotti; leardi. Mai­
alerà; De Vecchi, Collovati, 
Baresi; Buriani, Novellino, 
Antoneili, Battistini, Romano 
(dal tt. Vincenzi). 1Z incon­
tri, 14. Ma—troni, « . Minoia. 
16. Bet 

ARBITRO: Falciar (Tre­
viso). 

MARCATORE: Threlii al V 
del e.t> (su rieore). 
FOGGIA — Il Foggia ha 
battuto sul proprio terreno 
il Milan in virtù di un ri­
gore. Si era al y della ri­
presa: un allungo di un cen­
trocampista foggiano favo­
riva Tivelli, che entrava in 
area tallonato da Baresi, 
il quale atterrava il centra­
vanti foggiano. L'arbitro Fai-
sier non aveva esitazioni 
ad assegnare la massima pu­
nizione. Dal dischetto lo stes­
so Tivelli faceva centro. Da 
quel momento il Foggia ce 
la metteva tutta, il suo cen­
trocampo chiudeva ogni spa* 
sio possibile, mentre la dife­
sa ribatteva colpo su colpa 
Insomma 1 foggiani si at­
trezzavano per portale in 
porto un risultato eclatante 
cóntro il capolista Milan pe­
raltro non apparso al pieno 
della propria condizione. 

I rossoneri infatti, pur 
spingendo a fondo hanno pa­
lesato scompensi soprattutto 
nella tre quarti, dove No­
vellino, De Vecchi e Buria­
ni non sono stati all'altez­
za del loro compito. Da no­
tare che Antonelll, proprio 
all'inizio del secondo tem­
po. mancava una clamorosa 
occasione, propostagli da un 
beffardo passaggio indietro 
al portiere del «libero» fog­
giano Fasoli, che metteva 
ki crisi il portiere Benevèl-
li. insomma, si è trattato di 
una partita vivace, interes­
sante soprattutto per l'ago­
nismo e per i continui ca­
povolgimenti di fronte, inec­
cepibile la sapienza tattica 
messa in atto dal padroni 
di casa che si sono attesta­
ti a metà campo, bloccando 
cosi ogni velleità avversaria. 
Il Milan è - caduto sciocca­
mente nella rete e non1 ha 
saputo sfruttare il gioco sul­
le ali, ma soprattutto non 
ha avuto le punte capaci di 
operare il salto di qualità, 

Soltanto dopo aver subito 
il goal su rigore gli ospiti 
si sono buttati a capofitto 
in avanti ma sènza forzare 
granché. Tutto sommato va 
detto che il Foggia ha legit­
timato la vittoria soprattut­
to per la sua impostazione 
tattica. 

Da notare che 1 foggiani 
hanno avuto una grossa oc­
casione con lo stesso Tivelli, 
all'inizio della partita, e su­
bito dopo con Sgarbossa che 
al volo (13*) impegnava con 
una staffilata Fiotti, che era 
bravo a spedire in angolo. ' 

Roberto Consiglio 

totocalcio 
I TAL IA - RaTf (Under 2 1 ) ' 1 
ATALANTA - « I M I N I - 3 
CATANIA - V I K O N A 1 
*e)Sepexajae^pjSSS> * seseaBBeAS)' Sj 

rOGCIA - MILAN - 1 
«VAL 1 
• SAMPOOIIIA .' x 

LAZIO ' * 
- TAtANTO a 

PfSCARA - PISA (1. f.) _ * 
rtSCAKA . PISA (r. f.) 1 
VARESC . PALIAMO (1. t-> * 
VÀAfSC - PAIXRttO (r. f.) 1 
sWmTEPItEMIi L. 4.1aa.t»5.e— 

I risultati del campionato 
di serie B, anticipato, a ieri. 
confermano il grande interes­
se del torneo cadetto, anche 
se in fatto di gol siamo al­
quanto scarsi: ne sono stati 
segnati soltanto 13. Ha va an­
che messo nel, conto che più 
ti.«Ravvicina alla fine del tor­
neo. più le squadre badano 
al risultato anziché al gioco 
e aOo spettacolo. Di risonanza 
la sconfìtta per 1-0 della capo­
lista Milan per mano del Fog­
gia. TI vantaggio dei rossone­
ri si è ulteriormente ridotto. 
scendendo a tre lunghezze dal 
Cesena. Di converso il Cese­
na ha fatto un altro balzo in 
avanti, battendo chiaramente 
fi Bari per 24. Ha guadagna­
to.un punto sui rossoneri di 
Giacomini e ha scalzato la La-
zìo dal secondo posto della 
classifica. 

I btancazzurri, in formazio­
ne rimaneggiata, hanno impat­
tato un incontro non certa­
mente facile. La cosa va a 
loro merito e fa tornare la 
tranquillità nell'ambiente. Da 
qui in avanti il calendario è 
piuttosto favorevole. U pareg­
gio a reti bianche non fa usci­
re dalle peste il Lecce di Di 
Marzio. Ma avendo ancora da­
vanti otto giornate, i leccesi 
non dovnbbero ìnaocajre : la 

salvezza. Anche fl Genoa ha 
rafforzato la sua posizione in 
classifica, con la chiara vitto­
ria sulla Spai (2 0). Adesso è 
quarto ad un solo punto dalla 
Lazio. 

Come dire che la lotta per 
la promozione è ancora tutta 
aperta. Ormai praticamente 
al sicuro sembrano essere 9 
Pescara e fi Catania che han­
no battuto rispettivamente fl 
Pisa e fl Verona. Si aggrava 
invece la posizione di Paler­
mo e Monza. Ma possiamo af­
fermare che anche la sotta 
in coda è apertissima. Infat­
ti dal Vicenza in giù, e. cioè 
Varese. Atalanta. Taranto, 
Palermo e Monza, racchiuse 
nel fazzoletto di cinque pun­
ti. tutto è possibile. 
' Inutile però star quia ipo­

tizzare il futuro. In serie B 
si può passare nel breve vol­
gere di un mattino, da discor­
si che sfiorano la certezza A 
capovolgimenti che cambiano 
le carte in tavola. Domenica 
prossima un solo scontro al 
« vertice >: queflo tra Lazio 
e Genoa che potrebbe favo­
rire Milan. .Cesena e Samp 
che giocano in casa. Per la 
zona retrocessione scontro-
spareggio tra Palermo e Mon­
za. mentre 3 Taranto riceve 
la Spela fl Varese va a Bari. 

H Lecce non segna 
ma 

I biancazziirri costretti psr tutti i 90' nella loro 
metà campo - Tecnica e agonismo le armi 

LECCE — Da Luca: 
Miceli; Galanti, Bonora, Re; 
Cannilo, Improta, Biadetti. 
Mlleti, MasiatretH « F Bre­
sciani). (is Vannuccf, U 
Grsazanl, 14 Manchi, l i Hit* 

LAZIO — Marito; Spinassi. 
emetto; Perrone, Pifhin. St­
immi (4S* Manzoni); Marro-
naro (35* OarlascheMi), Vio­
la. Chiodi, MaHiupasqua. 
Greco (12 DI Benedetta, 13 
Gfcedln, « Scarsella). 
ARBITRO — Barinreeoa di 
Cormons, • 
NOTE — Anejon M par II 
Lécce. Cielo 
I n DSJOfM 

Amfnonrco por 

.-•• Nostro servizio * 
1MCCB — La Lazio è uscita 
indenne • dallo stadio di Via 
del Mare ma ha perduto il 
secondo posto in classifica. 
Là partita — diretta con bra­
vura da Barbaresco — è sta­
ta un monologo del Lecce 
che ha costantemente pre­
muto sul biancocelesti co­
stringendoli per tutto l'in­
contro nella loro metà cam­
po. n pareggio comunque è 
ben accettato da entrambe 
le formazioni. La Laelo do­
po lo scivolone di Bari, non 

poteva concedersi il lusso di 
un'altra sconfitta pena- il suo 
distacco dalle posizioni di te­
sta. ••'-,--•'•-",• " 

n Lecce,' per. parte sua, è 
apparso irriconoscibile, que­
sta volta In positivo. Erano 
diverse domeniche che gli 
uomini di Di Marzio non da­
vano vita ad una gara cosi 
valida sotto il profilo tecnico 
a agonistico. 
- Dopo la sorpresa di una 
settimana fa è arrivata quuv 
di la conferma di una netta 
ripresa, che certamente sarà 
preziosa to questo finale di 
campionato. Malgrado la de­
terminazione dei leccesi-per 
strappare una vittoria di pre­
stigio, la partita,' pero, non 
è stata ricca di emozioni. I 
laziali, infatti, privi di due 
uomini importanti come Bi-
gon e Sanguin, hanno bada­
to più a distruggere le tra­
me offensive dell'avversario 
che a giocare una partita 
aperta per tentare 11 colpo 
grosso. 

Contro fi Lecce, soprattut­
to l'attacco biancoasaurro è 
apparso carente Ifon è cèr­
tamente con i gesti plateali 
di Chiodi (e ieri st è fatto 
notare solo per questo) - o 
con 1 soli tocchi di Ano di 
Greco, che si possono perfo-

• PERRONE 

rare le difese, nemmeno tan­
to- irresistibili, • come quella 
del Lécce. Tra i giallorossi 
è stato invece proprio il ré-
parto difensivo (tante volte 
messo sotto processo) a bril­
lare, mentre in attacco Bia-
getti ha seminato più volte 
lo scompiglio tra i laziali, la­
sciando Spinozzi, suo frah-
cotollatore, a vagare solita­
rio per il campo. Per la cro­
naca va annotata una tra-

CHIODI 

versa di Blagetti al 18* con 
un tiro ad effetto che ha sor­
preso nettamente - Marigo; 
una pericolosa deviazione di 
Marronaro al 43'; uh Uro di 
Magistrali al 79'; mentre 1 
calci d'angolo (10 a 3) foto­
grafano la superiorità terri­
toriale del Lecce che però 
non ha trovato sbocchi deci­
sivi in fase di realizzazione. 

Antonio Maniglio 

Risultati e classifica 

Geiwa-Spal 2-1 
OEWOÀ — V e l i n a ; Garin, 
Testoni; Naia, Onofrl, Odo­
rizzi; Sala. Corti. Rueeo, Le-
fini (dal W i t Botto), Te­
desca. (12 Favaro, 13 Certi, 
le Geneo, 1» Manveli). 
SPAL — Renai; Cavaeln, 
rari; -.Caatron 
Miele; Giani. Rampanti. 
fleaai (émi tr •.%. ©eiaIn). Ta­
gliaferri. Orca, ( t i Gaviali, 
n BrHtl, Ti Bardi, 1C ArOeN. 
ARBITRO — Anfletolll ,m 
Temi. 
MARCATORI — Bsnaail al 
«• ; Mela al r a,t; Botto al 
¥t •A. 

Pewm-Ffca 1-0 
PESCARA _—_ Pta^nerelH; 

ri r n V ^ V w ) • «BTS^Sẑ Pfi 

P«sWlStr«P*"«{ ' © • " f i l i 
I I T W T / S B J SSB̂ B̂ S/VfL̂  p fj 

m a (• 
le). ( H P l r n j i 
Livello, T» PHOOI). 
PISA - Bua*; Retai, Maee* 
Hil {TT VianaHe); Occhlptwtt. 
GarutL Oeaaalli 

DA 

Chlerlee, Bertoni, ' Tuttino, 
Cantanvttl. ( I t Mannlnl. « 
Secondini, 15 Oraziani, i f 
Quadri). 
MARCATORE — D'Ale—a» 
a V o a i r a - L 

Mova-TaraMo 0-1 
MONZA* Maroonelnl; Motta. 

(4F Tatti). Aeerbra, 
Pallavicini ; _Aaanfa» 

•TSa Pff eH*Ml^azV HMMVmHf v iW^K 

TARANTO: C1aoe4; Scoppa. 
Chiaranaai Beatrice. Faleat-

partite 

te, Murtl, Cannata, OorL 
ARBITRO: torneato! di 

RETI: nel primo alC 

CertaWievYeroJia 1-0 
CATANIAt 
eternimi (flT Tarali*), Serva-. 
tati; Cacale, Clampett, Crtv 
el;^ Marra.^ Bartoealna, Da 
r*a*se\ MeS3ti| risa. (U , 

le, 14. Labrecca, UL Maetran-
•ieli, n. Marino). 
VERONA: Conti; Oddi, O-
riaHi; radala. Gentile, Tri-
cella; Vasentfni, Farri («T 
D'Ottavio), Gutdofln, Scelnl, 
Reaonata. ( t i . torcati. TJi 
Guidetti, sa. ; Ceetaene, T*. 
Giglio). 
ARBITRO: tolrett* eH To­
rino. 
MARCATORE: t r 

V a m e M e r m 1-0 
VARESE: 
al Arrlfhl; Dan* IW 
II), Merini. Bnwaaìlta; T y 
alletta (71* Salva^è)^SaMlnl, 
a^e^aa), s^a^paaavsn, a^l 
PALERMO: Friaen 

VamrU (TT Jeaala); 
sas^a vaB^a^BrvaaBap eBrv^BTaaBaaajM 

Da Stefania, Cai-
(Sf 

CU Ma> ARBITROt 
) . 

Mattai 

RETE: Isti 
JT Data, 

• I 

Rimim-Atalanta 2-1 
ATALANTA 
-H. Rocca; 

•). V y ^ , 
Zambettt. 

FHippL Feeta (4T I 
Da Bernardi. 
R IMINh 
Buccini; 
torianti; 
(J€ Brandi), SaHuttl 
di (ST Stcppawl). 
(U . Barteni, Hi 
Chiaro*!, la. Trami). 
ARBITRO: Faocnml 

Fllraat-
(I 

) . 

Ssr^Pe^B^BWFla; S"l 

MARCATORI: 
Da Bernardi, 

r Rosai, r 

Coma-Bari 2-0 
MARCATORI: 
aT • Fara** al IT *,t. 
CESENA: RaacfH; Mei (4F 
M . Basai), Cescarefll; Bonlnt. 
% âMSS§ rene^Bsj; ss^saa^saajsfif v i * 
nrs*ml (SF aL ArTt*enl)( Bat> 

don. Usechl, Oariml. ( « 
dhìL i l Mosconi, 14 Fucini). 
BARI: Grassi; Pungane, 

atrari, 
Torre, lari* (1 
n*), TavarIHi. 
VantasrclH, TJ 
Ballimi, i t La Falena. 
ARBITRO 

a.L Maria-
( « 

aH U-

VIcttiza^pijHkrm 00 
VICENZA — BianeM; 

m). 

(dal V dal a t 
naidiml). 
(dal JT del a L 

( « D I 
Taaatta), 
SAMFOORIA — Oareda 

M t t_ U Orlandi, 
Dal Nari, dirai i l , Reaelti (dal 
I T del a t Oenaana). Sarto­
ri («si W dd mX. Da Fanti). 
(BrataasvanL TJ • Atrtcssaa, 94 
Vana). 
ABITRO - trBHa di 

I RISULTATI 

Atalanta Ramini 
Catania-Verona 

Monaa-Taranto ; 

Ut 
2+ 
1-0 
M 

0-1 
1-0 
1̂ 0 

DOMENICA 

Barl-Varec* (0-1) 
Ceaena-Catanfa • (0-1) 
Lazio-Genoa (0-0) 
Milan-Vlcenza (1-1) 
Palermo-Monza (1-1) 

Ho (t-1) 
(14) 

la-Ataianta (s>1) 
Taranto-Spal ( M ) 
Verona-Riminl, (o-i) 

La classifica 

MILAN : 
CESENA 
LAZIO 
GENOA 
SAMFOORIA 
PESCARA 
SPAL 
FISA 
CATANIA 
RIMIMI 
FOGGIA 
VERONA 
BARI 
LECCE 
L.R. VICENZA 
VARESE 
TARANTO* 
ATALANTA 
PALERMO* ' 
MONZA 
• CJnow* Barati. 

19 
It 
11 
13 
t 
10 
10 
7 
0 
• 
0 
4 
0 
t 
0 
• 
t 
7 

t 

11 
14 
15 
10 
t7 
11 
10 
10 
12 
13 
17 
10 
0 
11 
14 
0 
11 
10 
10 
17 

4 
•• 4 
4 
7 
4 
0 
10 
7 
0 
0 
7 
7 
13 
11 
10 
13 
to 

13 

ti 

30 

33 
31 
23 

24 
21 

24 
20 
25 
24 
24 

37 
31 
27 
20 
38 

23 
20 

31 

27 
27 
27 


